
IN ITALIA 

Manifestazione organizzata dagli studenti 
dopo il sequestro del piccolo De Megni 
Aprivano il corteo i compagni di classe 
«La tua libertà è la libertà di tutti» 

Una rappresentanza dei cinquemila ricevuta 
da autorità cittadine e regionali 
Un lungo e caloroso applauso 
sotto l'abitazione della madre del ragazzo 

Perugia in piazza contro i rapimenti 
Cinquemila persone, per la maggior parte studenti del
le scuole medie superiori, hanno sfilato ieri per le vie 
di Perugia per chiedere la liberazione di Augusto De 
Megni e dire «no a tutti i rapimenti». In testa al corteo 
l'intera 5* B, la classe frequentata da Augusto. «La tua 
liberta è la liberta di tutti» c'era scritto sullo striscione 
che apriva la manifestazione. Urta delegazione degli 
studenti ricevuta dalle autorità cittadine e regionali. 

OACNOgrnOCOBRISPONPENTE ' 
FRANCO AHCUTI 

••PERUGIA. A migliaia so
nò scesi In piazza per chie
dere la liberazione di Augu
sto. Studenti e professori, 
gente comune, piccoli e 
grandi Quattromila, cinque
mila, forse seimila persone 
hanno sfilato per le vie del 
centro di Perugia. In testa al 
grande corteo c'erano loro: i 
compagni di classe di Augu
sto,, Piccoli protagonisti di 
una grande manUestailone 
di civiltà e affetto verso II to
rci amico di banco che da 
più ditte atomi e nelle mani 
dall'Anonima sequestri. 

Perugia, città discreta, che 
qualcuno definisce «fredda» 
nei suoi sentimenti, ha inve
ce dato prova di una straor
dinaria sensibilità. E sono 
stati Innanzitutto I ragazzi di 
questa citta a organizzare, 
spontaneamente, la manife
stazione di ieri. Ma non c'e
rano soltanto «quelli di Peru
gia» a sfilare per corso Van-
nuoci, c'erano anche stu
denti venuti da molti altri 
centri della regione. L'odio
so rapimento di Augusto De 
Megni ha, infatti, scosso nel 
profondo l'animo di tutti gli 

DAL MOSTRO INVIATO 
VINCUttOVÀSÌuT 

•MffRtXaA. «Augusto, sta 
calmo, sei un bambino impor
rante. Iltalla* con le. E voi che 
rovéto In mano sappiate che 
•tanto pronti a vagliare qual
siasi Ipotesi, per la sua salvez
za, per la sua salute». Le gam
be larghe, un telefonino porta
tile «tetto in mano, come per 
aspettare- all'improvviso una 
'chiamata, camicia e pantaloni 
team, buio De Megni, 4» anni, 

ariceve all'Ingresso della villa 
ita da cipressi e pini secola

ri. Annuncia che sono arrivati 
alcuni «segnali». Ma che si 
aspetta qualcosa di più con
erete. C per questo attraverso i 
giornali vuol rivolgere un ap
pello al rapitori perche si fac
ciano vM dando una prova 

certa della propria attendibili
tà. In citta negli stessi momen-
uVcinquemila studenti stanno 
portando in corteo percorso 
Vannucci cartelli con scritte af
fettuose' «Augusto sii forte», l i 
berate quel bambino per libe
rarvi la coscienza». Gridano, 
ritmando: «Augusto Ubero». 
Qui, invece, c'è l'irreale silen
zio della collina umbra nelle 
giornale di soie, una Porsche 
Carrara e posteggiata accanto 
a) cancello, solo qualche scop
piettio cesile radio accese delle 
auto della polizia. 

De Megni sembra un croni
sta eccezionalmente freddo 
quando racconta la sequenza 
da film deD'ultlmo rapimento 
di quest'«Ilalla del sequestri». 

umbri. «La tua liberta e la li
berta di tutti. Augusto ti vo
gliamo bene», cosi c'era 
scritto sul grande striscione 
che apriva il corteo. E poi 
ancora altn cartelli, prepara
ti all'ultimo momento, por
tavano scritte come «Augu
sto sii forte», «La liberta è un 
diritto». Ma quello che più 
degli altri colpiva era il car
tello che reggevano i timidi 
ed un po' impauriti compa

gni di classe- «Augusto ti 
aspettiamo», firmato i com
pagni della «5» B». 

E stata una manifestazio
ne Imponente, il cui messag
gio non era soltanto quello 
di chiedere la liberazione di 
Augusto De Megni, ma an
che di dire «no» a tutti I rapi
menti, alla violenza contro 
bambini innocenti, vittime 
sempre più della crescente 
criminalità nel nostro paese. 

Questo anche il tono del do
cumento che» gli studenti 
hanno consegnato alle auto
rità cittadine e nel quale si 
afferma di «non volere accet
tare che il ricatto più vile si 
annidi nel nostro spazio di 
vita e di progettualità futura. 
Ma prima,che mai vogliamo 
che si possa convivere da in
differenti con il crimine». Il 
silenzioso corteo è scoppia
to In un caloroso applauso 

guando è passato proprio 
sotto l'abitazione della ma
dre di Augusto, nella centra
le via Fani È qui che da 
quella «maledetta sera» lei 
aspetta una telefonata, al
meno per sapere come sta il 
suo «Pu scio». 

Dure le parole degli stu
denti nei confronti dei rapi
tori Una ragazza che non ha 
mai conosciuto Augusto di
ce di odiare «chi lo ha rapito 

Interrotto il silenzio stampa 
Appello del padre ai rapitori 

«Siamo pronti 
a ^lutare 
qualsiasi ipotesi» 
«Augusto, sei un, ragazzo in gamba. Sta calmo. Sei 
un bambino importante, l'Italia è accanto a te. E voi, 
rapitori mandateci un segnale concreto. Siamo 
pronti a valutare qualsiasi ipotesi»: Dino De Megni, 
pfetie del fclmb^raplto a Perugia rivolge; fluest^ 
peflo. Sono airtvate&lefonate, mala famiglia alteri-
decprave certe-. «Quella sera ilhambino non pianse. 
Hoventìtosolo^inprccolo singhiozzo». - , 

che si svolse proprio qui, dietro 
quella porta, mercoledì sera. 
Finanziere e figlio di finanzieri 
è uomo abituato a «trattare». 
Rivolgendosi ai rapitori misura 
le parole e sceglie un linguaggi 
gio freddo, quasi burocratico, • 
per suggerire quello che chla-

i mere un «Iter» giusto perlnlzift-
re II terribile mercato. Allude 
alla potenza del padre, l'avvo
cato Augusto, che tiene in ma
no i cordoni della borsa di fa
miglia: «Tutta la famiglia è qui 
pronta a valutare qualunque ti
po di richiesta». Ma quando 
parla del piccolo Augusto gli 
occhi brillano e la voce perde 
Il timbro sicuro- «Augusto 
l'hanno legato come me, che 
ero incaprettato, le braccia di 
sicuro, forse le gambe no. lo 
ho avuto la speranza in quei 
momenti che fosse una rapina, 
appunto perche legavano e 
imbavagliavano anche lui. In
vece poi.. Augusto non ha det
to niente. Ha semplicemente 
raccolto II mio invito alla tran
quillità che gli ho rivolto non 
appena li ho visti E stato molto 
presente a se stesso. Ha avuto 
solo un piccolo cedimento 

quando hanno dichiarato 
esplicitamente che lo avrebbe
ro portato via». 

Il bambino piangeva? No, 
non piangeva. Ha avuto sol-
t*nto,un. attimo, di debolezza, 
ma<M*> un starna Ho sentita 
come un piccolo singhiozzo.. 
paia tempi sono siali cod rapi-, 
di... • -

Ere solo uno dei banditi a 
parlare? SI, solo uno, e per dire 
che dovevo stare calmo e fer
mo. Mi ha chiesto se Augusto 
era mio figlio. Io non ho rispo
sto, ma la mia risposta non era 
certo fondamentale Né mi 
hanno ripetuto la domanda, 
nft hanno reagito in modo par
ticolare. Hanno detto solo che 
lo portavano via. Poche parole 
giuste. Non hanno sprecato 
neanche una virgola: a buon 
intenditor... Gente con cui non 
si scherzava, non c'era Improv
visazione. Ere cosi e basta. 

Che armi portavano? Armi? 
Non sono un esperto. Avevano 
delle pistole, ma per quel che 
ne so io avrebbero potuto an
che essere pistole giocattolo. 

Quanto ha Impiegato a libe
rarsi? Dai 35 ai 40 minuti, per 
stroncare a viva forza la corda 

che mi legava mani e piedi. Il 
grosso problema é stato ripor
tarmi in posizione verticale. 
Saltellandoci sono riuscito, mi 
sono tolto II bavaglio e final
mente ho potuto dare l'aliar* 
me,- - J - i J 

E ancora sicuro che la ca
deau dajtajipce di quel baA-̂  
dito fosse quella tipica del dia
letto sardo? E stata una sensa
zione che non dovete prende
re come oro colato, una mia 
impressione, non una grande 
verità. E poi, mi chiedo, anche 
se quell'uomo avesse parlato 
sardo, questo che cosa vorreb
be dire? Poco. Anzi, proprio 
niente. 

Vuol rivolgere un appello at
traverso I giornali? SI, innanzi
tutto parlo a mio figlio. Oli dico 
che deve stare assolutamente 
tranquillo, gli chiedo di fare 
tutto quello che gli viene detto 
da queste persone Di non 
pensare né a colpi di testa, ne 
a niente altro, ma non sarebbe 
nel suo stile... Augusto è un ra
gazzo in gamba. Con me c'è 
un rapporto che sembra quel
lo tra un fratello maggiore e un 
fratello minore. Oli voglio dire 

di attendere fiducioso, perche 
lui sa perfettamente di essere 
in questo momento un bambi
no importante, perchè tutta 
Italia è vicino a lai. Lo salutano 
I suoLcompagni di scuola, la 
suajnaastrav Devjfraoto stare 
tranquillo E aitendere>Che-e 

molto tranquillê . E sto atten
dendo 

Ed ai rapitori che cosa ha da 
dire? Dico che slamo disponi
bili a vagliare tutte le ipotesi 
Che siamo in attesa. Lo ripeto: 
con una telefonata o con qual
siasi altro rnezzo possono met
tersi in contatto con noi, in 
modo che si possa sviluppare 
l'iter che sembra essere abitua
le in occasioni come questa e 
che porterà a qualche soluzio
ne. Tutto qua. 

Avete ricevuto telefonate? 
Fino a questo momento quelle 
che ci sono state non hanno 
concretizzato nessun elemen
to per farci ritenere di avere a 
che lare con le persone giuste. 

Vuol dire che sospettate che 
si tratti di sciacalli? Non abbia
mo nessun sospetto CI sono 
stati dei segnali, semplici se-

alla famiglia, ai suoi giochi, 
ai suoi studi». Qualcuno ag
giunge che «questa gente 
non menta di vivere tra di 
noi Poi, sciolta la manifesta
zione, una delegazione 
composta da alcuni studenti 
che l'hanno organizzata e 
dagli stessi compagni di 
classe di Augusto è stata n-
cevuta dal vescovo della cit
tà, dal prefetto, dal sindaco 
e dal presidente della giunta 
regionale, Francesco Man-
danni. «Fino a quando Au-
gusto sarà ostaggio della 

anda che - ha detto Man
darini alla delegazione - lo 
ha strappato alla famiglia 
ognuno di noi saia meno li
bero. A voi dico che, con 
questa manifestazione, ave
te dato prova di un grande 
senso di civiltà e di affetto 
verso il vostro compagno. Ai 
rapiton invece chiedo che li
berino, senza alcuna condi
zione, Augusto. La sofferen
za che state infliggendo a lui 
e alla famiglia è insopporta
bile». 

I compagni 
(fidasse 
di Augusto 
De Megni 
durante 
la 
manifestazione 
a Perugia 
per la sua 
Iberazione 

gnall. Vogliamo avere una 
qualche certezza che gli inter
locutori siano le persone che 
aspettiamo . Telefonate ne 
possono arrivare a migliaia... 
.Avete deciso oefinitrvamen-

^te tfrmchkderepiu-.il silen-
ztostampa,«ome era apparso 

fJn-urirpnfr^rqorrts'jto? Vor-
rcrrjróòiémrjUcemente evitare 
che vengano diffuse notizie 
che possano Intralciare gli in
quirenti. E in questi giorni da 
parte di alcuni sono state scrit
te grossisslme imprecisioni, 
inesattezze, anche cose lesive 
della mia personalità, del tutto 
opposte a quello che è il mio 
stile di vita. Cose che chiara
mente ostacolano qualsiasi ti
po di trattativa. Quando chie
devamo il silenzio intendeva
mo semplicemente Invitare a 
vagliare pio attentamente quel 
che viene scritto. 

E vero che avevate avuto del 
segnali, che stavate prenden
do delle precauzioni? Mac
che... Hanno scritto che mi ero 
da poco comprato una pistola, 
non è vero nulla. Quella sera 
sono arrivati, e non ce l'aspet
tavamo. E stato un fulmine, un 
fulmine a del: 

Torre 
di Pisa 
chiusa 
per altri 
6 mesi 

La torre di Pisa resterà chiusa al pubblico per altn sei mesi 
Fino al 7 apnle 1991 La proroga - il celebre monumento è 
interdetto alle visite, per motivi di sicurezza, dal 7 gennaio 
scorso - è stata decisa con una ordinanza del sindaco Ser
gio Cortopassi Nella città toscana pero si continuano a sol
lecitare i finanziamenti per compensare, «per tutto il tempo 
necessario agli interventi sulla torre», 1 mancati introiti dell'o
pera primaziale, l'organismo che sopnntende alla manuten
zione di piazza del Miracoli Tale richiesta è stata nproposta 
dallo stesso sindaco con un telegramma ad Andreotti invia
to proprio l'altro ieri, giorno in cui 11 Consiglio dei ministri ha 
reiterato il decreto sulla torre, decaduto per mancata con
versione Con l'ordinanza si proroga, «per inagibilità». La 
chiusura della torre per sei mesi (finora il blocco del campa
nile era avvenuto con proroghe trimestrali). 

Rapinatori 
uccidono 
passante 
a Bologna 

Due rapinatori hanno ucciso 
con un colpo di pistola un 
passante che cercava di 
ostacolare la toro fuga dopo 
che I due avevano ferito un 
altro uomo Il fatto e avventi-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ to verso le 20 di ien In via Za-
»™»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»,»»»»»»> nardi, alla periferia di Bokv 
gna Secondo una prima sommaria ricostruzione I banditi, 
all'apparenza giovani, hanno minacciato con le pistole un 
uomo che camminava lungo la strada, Gilberto Boriale, inti
mandogli di consegnare il borsello Bonafe e scappato verso 
una rivendita di alimentari Inseguito dai due rapinatori che 
gli hanno sparato due colpi, ferendolo gravemente all'ingui
ne e ad un braccio I banditi gli hanno preso il borsello, si so
no fatti consegnare l'incasso, circa settecentomila lire, dal 
gestore del negozio, hanno strappato I fili del telefono e so
no tornati in strada avviandosi verso una «Uno» bianca. Han-
no visto un passante che scriveva i numeri di targa e gli han
no sparato, forse piO di un colpo, alla testa, uccidendolo. 

Una strada 
di Palermo 
per il piccolo 
Claudio 

Il quarto anniversario della 
barbara uccisione del picco
lo Claudio Domino, di 11 an
ni, è stato ricordato ieri mat-

~ Una nel quartiere San Loren
zo, dove il 7 ottobre 1986 il 
bambino veniva spietata-

" mente assassinalo da uo kil
ler mafioso con un colpo di pistola esploso a bruciapelo alla 
testa. Il delitto è rimasto finora impunito ed il piccolo Clau
dio potrebr» essere stato ucciso nei tirnore che avesse nota
to qualche giorno prima un caso di «hipara bianca» avvenu-
to nella borgata. Nel corso di una cerimonia II sindaco di Pa-
lermo Domenico Lo Vasco ha prima deposto una corona di 
fiori accanto alla lapide che ricorda 11 luogo del delitto e poi 
ha scoperto la targa della nuova strada intitolata a Claudio 
Domino, follia quale si affaccia la scuola che il bambino fre
quentava. 

Lotteria 
abbinata 
aconcorso 
Urico 

L'estrazione della prima lot
teria nazlonaie abbinala ad 
un concorso Urico, il «Maria 
Cartiglia» di Sulmona, si terra 
Il 24 marzo 1991, in coinci
denza con la finale dell'otta
vo concorso canoro per voci 
femminili. Lo ha reso noto il 

><JJ 
?v4vmtmmmvnpa. L'ÓO, Susi h»i|»ji«»wineisisjrii 

spostare a marzo U[periodai^Miglratma*)' 

la lotteria sulmonese ad al 
0 parlamentare ha annunciato Inoltre che e già stato rag
giunto per l'occasione un accordo con la Rai per la realizza
zione a Sulmona di una serie di trasmissioni. Susi, infine, ha 
chiesto l'impegno deU'ammbiistrazione comunale per col
laborare con le ditte specializzate alle quali sarà affidata 
l'organizzazione della manifestazione. 
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I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 4 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 10 ottobre alla ora 16,30. 

II comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti • 
convocato per il 9 ottobre alle ore 18. 

t senatori responablli dei gruppi di commissione si riu
niscono martedì 9 ottobre alle ore 10,30. 

Già fissato il nuovo appuntamento: la prossima primavera in Spagna 

Si muove oggi il popolo della pace 
Bandiere al vento da Perugia ad .Assisi 
Appuntamento a Perugia, ai Giardini di Frontone. 
Da II alle 9 di stamattina partirà la sesta edizione 
detta marcia per la pace. Si concluderà ad Assisi 
con gli interventi di diversi esponenti del pacifismo 
internazionale. Ieri, intanto, si è concluso il congres
so dell'Associazione per la pace. Nasce la proposta 
di una Conferenza dei cittadini del Mediterraneo, si 
terra in Spagna nella prossima primavera. 

NINMJUMMlioLT" 
••PERUGIA. D•Campanone» 
tuonerà alle nove in punto e il 
richiamo dei suoi rintocchi 
correrà da palazzo dei Priori 
giù fino a porta San Pietro, ai 
Giardini di Frontone. Sarà il se
gnale, li momento atteso. E II 
popolo della pace riprenderà' 
la marcia: verso Santa Maria 
degli Angeli e poi su fino ad 
Asmi. Ventiquattro chilometri 
di strada per raggiungere la 
(tocca. Li percorreranno uomi
ni e donne d'ogni età, per ore, 
con bande e con stendardi, 
con striscioni e con cartelli, 
con gonfaloni e con bandiere. 

.Quelle rosse, quelle verdi, 
quehe bianche ma, soprattutto 
quelle arcobaleno con I colori 
delta pace protettati verso un 
Ueto che ri a rifatto azzurro. 
•Sara una grande marcia Inter

nazionalista - promettono gli 
organizzatori - la prima dopo 
l'esplosione della crisi del Col
lo persico». Prenderanno la pa
rola In tanti, prima a Perugia e 
poi ad Assisi. Quattordici inter
venti, centinaia di adesioni 
Sono quelle di associazioni, 
forze politiche, dirigenti di par-
tito, leader* sindacali, rappre
sentanti delle Istituzioni E i co
munisti parteciperanno in 
massa, con in testa il segreta
rio, gomito a gomito con verdi, 
pacifisti, ambientalisti, cattoli
ci, laici, socialisti, gente senza 
partito che vuole solo dire no 
alla guerra. Molti la presentano 
oggi come ineluttabile Anche 
per questo «il cammino della 
pace è ben più lungo della 
strada che va da Perugia ad As
sisi». Flavio Lotti, lo ha ripetuto 

più volte venerdì mattina, in
troducendo il congresso na
zionale dell'Associazione per 
la pace, Dietro di lui, nella Sala 
dei Notar), un grande pannello 
giallo; il drago della guerra con 
le fauci tenute aperte a forza 
dal simbolo pacifista Quelle 
mascelle possono serrarsi al
l'Improvviso, chiudersi In una 
morsa mortale. E finita la guer
ra fredda, ma nuovi spettri si 
intrawedono all'orizzonte. 
«Mediterraneo e Medio Oriente 
sono ormi, diventali incroci 
esplosivi di contraddizioni che 
hanno sostituito quelle tra est 
ed ovest» - sottolinea Marina 
Sereni, del comitato promoto
re della Perugia Assisi. Ed Her
mann Scheer. della Spd, presi
dente del gruppo sui disarmo 
del Parlamento tedesco, lancia 
un grido d'allarme «Gran parte 
degli armamenti atomici che 
erano dislocati in Germania 
possono essere trasferiti in Ita-
ila ed utilizzati come ricatto 
verso sud - dice - lo spaurac
chio del fondamentalismo isla
mico che molti agitano serve 
solo a disorientare l'opinione 
pubblica, a convincerla della 
legittimità della guerra» 

E lo stesso rischio di cui par
la Burhan Ghalioun, siriano, 
membro del comitato per la 
difesa dei diritti umani nel 

mondo arabo, che mette in 
guardia dal crescere di una pe
ricolosa diffidenza, quella che 
può opporre sempre più isla
mici ed occidentali Occorre 
spegnere la miccia, dice, per
ché «la sempre maggiore 
emarginazione dei popoli del 
terzo mondo può creare con
flitti enormi». Per lui occorre 
imporre un nuovo ordine eco
nomico intemazionale, raffor
zare Il ruoto dell'autorità del
l'Orni, lanciare una battaglia 
culturale tesa a superare le in
comprensioni tra i popoli. E un 
terreno d'Iniziativa concreta 
che si apre al movimento paci
fista. Ma perché la gente non si 
è mobilitata contro I meni di 
guerra nel Golfo Persico? Se lo 
chiede Luciana Castellina che 
sostiene che «la copertura de-
l'Onu all'iniziativa americana, 
e servita a rassicurare e a legit
timare una possibile guerra». 
Per la parlamentare comunista 
le Nazioni Unite stanno per
dendo la loro credibilità Ma è 
proprio l'Onu riformato e po
tenziato che invece deve poter 
giocare un ruolo indispensabi-

; peuostruirc il mondo nuo
vo fSkostiene Oiampiero Ra
simela, presidente dell'Arci na
zionale che auspica anche 
•una maggiore capacità di de
finire obiettivi comuni che ten

gano insieme le diverse anime 
del pacifismo» Tra questi quel
li che riguardano U rapporto 
con il Sud del mondo dove 
non esiste soltanto il fonda
mentalismo, ma anche interlo
cutori progressisti che vanno 
ricercati e che possono scen
dere in campo. E da Perugia gli 
spagnoli lanciano una propo
sta quella di realizzare una 
conferenza dei popoli del Me
diterraneo Si farà in Andalu
sia, la primavera prossima, ve
drà riuniti organizzazioni e 
movimenti progressisti del sud 
Europa e dei paesi arabi, 

E il congresso dell'Associa
zione per la pace, rilancia la 
proposta: costituirà una secon
da concreta scadenza di pace 
dopo "l'assemblea dei cittadi
ni di Helsinki", quella che si 
svolgerà a Praga dal 19 al 21 
ottobre prossimo. E nella tarda 
serata di ien la discussione e il 
voto sulle diverse mozioni. 
Nelle commissioni di lavoro e 
nell'assemblea si sono eviden
ziate posizioni diverse. In parti
colare sulla richiesta di ritiro 
delle navi italiane dal Golfo 
persico e sull'embargo, ma ha 
preso corpo l'idea di dar vita 
ad un coordinamento perma
nente di tutte le diverse orga
nizzazioni pacifiste contro la 
guerra. 

Inchiesta-denuncia del mensile «La nuova ecologia» 

Una lobby per la vivisezione 
camuffata da ricerca scientìfica 
È nata una lobby a sostegno della vivisezione. Lo 
rivela Nuova ecologia, il mensile ambientalista nel 
numero che va in edicola domani. Dietro la fac
ciata di un'associazione per la ricerca scientifica, 
si sta formando un gruppo di pressione promosso 
dall'industria farmaceutica. Oggi ad Assisi si con
clude il meeting l'Arca ritrovata, dedicato ai «diritti 
degli altri animali» 

IMI ROMA. Dietro la facciata 
di un'associazione per pro
muovere la ricerca scientifica, 
si sta formando un'influente 
gruppo di pressione, promos
so dall'industria farmaceutica 
e alla quale hanno aderito no
mi Illustri L'obiettivo di questa 
nuova lobby è la difesa della 
vivisezione contro il diffondersi 
anche in Italia di una coscien
za "animalista". Lo sostiene 
un'inchiesta di Nuova ecolo
gia, nel numero in edicola do
mani. 

Nell'inchiesta condotta dal 
mensile ambientalista si fanno 
nomi e cognomi Cost l'asso
ciazione si chiama «La scienza 
aluta la vita», ne è presidente 
onorano Enzo Biagl ed è stata 
costituita nel febbraio scorso a 
Milano. Scopo ufficiale dell'as
sociazione è «riaffermare la va

lidità e l'Insostituibilità della 
scienza, tutelandone la libertà 
e promuovendone to svilup
po». Ma dietro a questa nobile 
e generica intenzione si na
sconde - dice Nuova ecologia 
- un obiettivo molto concreto. 
•Una campagna a favore della 
sperimentazione sugli animali 
- si legge in uno dei documen
ti riservati di cui il giornale * ve
nuto In possesso-va condotta 
senza che vengano sollecitati 
emotività e pregiudizi ecologi
ci L'iniziativa, quindi - dice 
ancora il documento deli
neando gli obiettivi dell'asso
ciazione - dovrebbe partire da 
un ente capace di presentarsi 
come interlocutore autorevole 
e non riconducibile diretta
mente a interessi economici 
particolari». 

Sarebbe questa, sempre se
condo l'analisi di Nuova ecoto-

gte. Il motivo della scelta di 
non rendere pubblici I promo
tori e i finanziatori dell'asso
ciazione. Se. infatti, nei docu
menti pubblici si parla di 
un'associazione volontaria di 
scienziati e ricercatori, finan
ziata grazie al contributo di «al
cuni donatori che hanno ri
chiesto di rimanere anonimi», 
dai documenti riservati il gior
nale ecologista ha appreso 
che il progetto * stato sottopo
sto dalla Farmtadustria a 29 
case farmaceutiche. 

Una doppia venta, resa pos
sibile in Italia dall'assenza di 
precise norme che impongano 
di dichiarare gli scopi e i finan
ziatori dei gruppi di pressione 
e che ha coito di sorpresa alcu
ne associazioni di malati che 
hanno aderito all'associazione 
La scienza aiuta la vita. Della 
questione è stato interessato il 
Parlamento con una interroga
zione del Verde Arcobaleno 
Gianni Tantino al ministro de
gli Interni 

L'inchiesta di Nuova ecolo
gia cade in un momento in cui 
in Italia si parla e si discute 
molto di vivisezione e di speri
mentazione sulle cavie Sui «di
ritti degli altri animali si con
clude proprio oggi ad Assisi il 
meeting L'Arca ritrovata, in 

mattinata I partecipanti di
scenderanno dal Monte Suba
ste per chiedere che il monte 
di San Francesco sia liberato 
dalla caccia e nel pomeriggio 
tutti gli animalisti accoglieran
no, sul Prato deUa Basilica del 
Santo, la Marcia per la pace 
Perugia-Assisi per testimoniare 
insieme la volontà di pace con 
tutti gU esseri viventi 

Ieri, intanto, un appassiona
to dibattito, che si e concluso 
con rimato a promuovere da 
parte di ogni confessione il ri
spetto di tutti I viventi nella 
educazione del giovani, ha vi
sto la partecipazione di cattoli
ci, musulmani e ortodossi. É 
stata anche approvata una di
chiarazione congiunta di con
danna verso le crudeltà nei 
confronti degli animali. All'In
contro hanno partecipato, ol
ire a padre Massimiliano Mizzi 
dei Francescani di Assisi, mon
signor Mario CancianL parroco 
di San Giovanni dei Fiorentini 
e consultore della Sacra Con
gregazione per il clero, monsi
gnor Ettore Allerto, vicario ge
nerale della Chiesa ortodossa 
italiana. Massimo Palazzi del
l'Unione delle comunità isla
miche e Giorgio Cerquetrj dd 
movimento Hare Krsna. 
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